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 Le risorse assegnate a ciascuna Amministrazione po-
tranno essere utilizzate sulla base di proposte progettuali 
fi nalizzate a obiettivi di miglioramento del Sistema CPT 
individuati in accordo con l’Unità tecnica centrale CPT. 

 Della presente delibera sarà resa informativa alla Con-
ferenza Stato - Regioni. 

 Roma, 8 marzo 2013 

 Il Presidente: MONTI 
 Il segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 23 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 241

  13A04784

    DELIBERA  8 marzo 2013 .

      Regione Abruzzo - Ricostruzione post-sisma dell’aprile 
2009 - riprogrammazione delle risorse assegnate con la deli-
bera CIPE n. 47/2009 per la messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici danneggiati dal sisma (articolo 4, comma 4, decre-
to-legge n. 39/2009).      (Delibera n. 18/2013).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coincidenti 
con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla leg-
ge 30 giugno 1998, n. 208 e al Fondo istituito dall’art. 19, 
comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione», il quale prevede che ogni progetto di 
investimento pubblico debba essere dotato di un codice 
unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge 8 mag-
gio 2006, n. 181, convertito dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione e le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera 
  c)   del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclu-
sa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Visto l’art. 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, che istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, a decorre-
re dall’anno 2009, un Fondo per il fi nanziamento, in via 
prioritaria, di interventi fi nalizzati al potenziamento della 
rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi comprese le 
reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui è ri-
conosciuta la valenza strategica ai fi ni della competitività 
e della coesione del Paese; 

 Visto l’art. 18 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modifi cazioni nella legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, il quale dispone, tra l’altro, che il CIPE, 

presieduto in maniera non delegabile dal Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze e con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, in coerenza con gli indirizzi assunti in sede 
europea, assegni una quota delle risorse nazionali disponi-
bili del FAS al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quin-
quies  , anche per la messa in sicurezza delle scuole; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modifi cazioni nella legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 4, del predetto de-
creto-legge n. 39/2009, il quale prevede, che con delibera 
del CIPE venga riservata alla Regione Abruzzo una quo-
ta aggiuntiva delle risorse previste dall’art. 18 del citato 
decreto-legge n. 185/2009, convertito, con modifi cazioni 
nella legge n. 2/2009, destinate al fi nanziamento degli in-
terventi in materia di edilizia scolastica; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e visto in particolare l’art. 7, commi 26 e 27, dello stes-
so decreto che attribuisce al Presidente del Consiglio dei 
Ministri la gestione del FAS, prevedendo che lo stesso 
Presidente del Consiglio dei Ministri o il Ministro dele-
gato si avvalgano, nella gestione del citato Fondo, del Di-
partimento per lo sviluppo e la coesione economica del 
Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della richiamata 
legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione di 
detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, con-
cernente disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri economici 
e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42, recante la delega al Governo in materia di 
federalismo fi scale e visto in particolare l’art. 4 del me-
desimo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS 
di cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale, che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è conferita la dele-
ga al Ministro per la coesione territoriale ad esercitare, tra 
l’altro, le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative, fra l’altro, alla gestione del FAS, ora 
Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del 
sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo svi-
luppo e il rilancio dei territori interessati, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 
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 Visto in particolare l’art. 67  -ter  , del predetto decreto-
legge n. 83/2012, che, nel sancire la chiusura dello stato 
di emergenza nelle zone dell’Abruzzo colpite dal sisma 
dell’aprile 2009, dispone il passaggio della ricostruzione 
alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzio-
ne di due Uffi ci speciali per la ricostruzione, competenti 
rispettivamente per la Città di L’Aquila e per i restanti 
Comuni del cratere sismico, e l’affi damento del coordi-
namento delle Amministrazioni centrali interessate nei 
processi di ricostruzione e di sviluppo al Dipartimento 
per lo sviluppo delle economie territoriali (DISET) della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la propria delibera 6 marzo 2009, n. 3 (  G.U.   
n. 129/2009) con la quale è stata disposta l’assegnazione 
di 5.000 milioni di euro a favore del Fondo infrastrutture 
di cui all’art. 18, lettera   b)  , del decreto-legge n. 185/2008, 
per interventi di competenza del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, con una destinazione di 200 
milioni di euro al fi nanziamento di interventi di edilizia 
carceraria e di 1.000 milioni di euro al fi nanziamento di 
interventi per la messa in sicurezza delle scuole; 

 Vista la propria delibera 26 giugno 2009, n. 47 (  G.U.   
n. 234/2009), con la quale, a valere sulla predetta destina-
zione di 1.000 milioni di euro al fi nanziamento di inter-
venti per la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici, è 
stata disposta, in favore della Regione Abruzzo, un’asse-
gnazione complessiva di 226.421.450 euro per sostenere 
la ricostruzione e la messa in sicurezza degli edifi ci sco-
lastici danneggiati dagli eventi sismici del 2009, secondo 
la stima dei fabbisogni riportati nella tabella allegata alla 
stessa delibera, aggregati con riferimento agli enti pro-
prietari degli edifi ci (Comuni e Province) suddivisi per 
territori provinciali e con distinzione tra gli edifi ci sco-
lastici ubicati nel cosiddetto «cratere sismico» e quelli 
ubicati «fuori cratere»; 

 Considerato che, successivamente all’adozione della 
citata delibera n. 47/2009, il Commissario delegato per la 
ricostruzione, Presidente della Regione Abruzzo, ha pro-
grammato gli interventi di messa in sicurezza degli edifi ci 
scolastici da realizzare, articolandoli in tre distinti piani 
stralcio, per un importo rispettivamente di 30,6 milioni 
di euro, 30,99 milioni di euro e 164,831 milioni di euro; 

 Considerato, con particolare riferimento alla pro-
grammazione relativa al terzo stralcio, che il Commis-
sario delegato ha approvato, con proprio decreto n. 89 
del 27 dicembre 2011, la lista defi nitiva degli interventi 
per un importo complessivo di 164.831.450 euro, ripar-
tito - in relazione al territorio provinciale di riferimen-

to - per 125.134.828 euro a favore degli interventi sugli 
edifi ci scolastici ubicati nel territorio della Provincia di 
L’Aquila, per 7.049.740 euro a favore di quelli ubicati 
nella Provincia di Chieti, per 14.226.400 euro a favore 
degli interventi da realizzare nella Provincia di Pescara e 
per 18.420.482 euro a favore di quelli da realizzare nella 
Provincia di Teramo; 

 Vista la proposta n. 472-P del 1° marzo 2013, con la 
quale il Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro per la 
coesione territoriale, ha sottoposto all’esame di questo 
Comitato la proposta concernente l’aggiornamento dei 
fabbisogni e la riprogrammazione nella destinazione di 
risorse di cui alla delibera di questo Comitato n. 47/2009, 
con particolare riguardo al III Programma di edilizia sco-
lastica di cui al sopracitato decreto del Commissario de-
legato per la ricostruzione n. 89/2011; 

 Vista la nota informativa allegata alla predetta pro-
posta, predisposta dal DISET, dalla quale emerge che il 
citato III Programma approvato con il decreto commissa-
riale n. 89/2011 comporta una sostanziale rimodulazione 
del riparto territoriale dei fi nanziamenti originariamente 
previsti dalla delibera n. 47/2009, con una differente al-
locazione di risorse su base provinciale e con un maggior 
peso attribuito agli interventi «fuori cratere», nel rispetto 
del necessario nesso di causalità sismica; 

 Ritenuto di dover deliberare, in accoglimento della ci-
tata proposta, la riprogrammazione del riparto, su base 
territoriale, delle risorse assegnate alla Regione Abruzzo 
con la richiamata delibera n. 47/2009, fermo restando 
l’importo complessivo di 226.421.450 euro; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Considerato che il Sottosegretario di Stato all’istruzio-
ne, università e ricerca scientifi ca, nella riunione prepara-
toria del 5 marzo 2013, nel prendere atto delle determina-
zioni assunte dal Commissario delegato alla ricostruzione 
nella Regione Abruzzo in ordine alla destinazione di 
risorse per la messa in sicurezza degli edifi ci scolastici 
danneggiati dal sisma del 2009, ha sottolineato il rilievo 
che gli interventi in esame rivestono anche sotto il profi lo 
della ubicazione degli edifi ci scolastici in rapporto al nu-
mero degli alunni; 

 Vista la nota n. 1096-P del 7 marzo 2013, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base della presente seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 
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  Prende atto:  

 del III Programma stralcio approvato dal Commissario delegato per la ricostruzione, Presidente della Regione Abruz-
zo, con il decreto n. 89/2011 richiamato nelle premesse, relativo alla messa in sicurezza degli edifi ci scolastici danneg-
giati dal sisma che ha colpito la Regione Abruzzo nell’aprile 2009, per un importo complessivo di 164.831.450 euro. 
Tale importo viene ripartito - in relazione al territorio provinciale di riferimento - per 125.134.828 euro a favore degli 
interventi sugli edifi ci scolastici ubicati nel territorio della Provincia di L’Aquila, per 7.049.740 euro a favore di quelli 
ubicati nella Provincia di Chieti, per 14.226.400 euro a favore degli interventi da realizzare nella Provincia di Pescara 
e per 18.420.482 euro a favore di quelli da realizzare nella Provincia di Teramo; 

  Delibera:  

  1. Riprogrammazione delle risorse.  
  Con riferimento a quanto indicato nella tabella allegata alla delibera n. 47/2009 richiamata in premessa e ferma 

restando l’assegnazione complessiva di 226.421.450 euro ivi disposta per il sostegno alla ricostruzione e alla messa in 
sicurezza degli edifi ci scolatici danneggiati dagli eventi sismici che hanno colpito la regione Abruzzo nell’aprile del 
2009, viene approvata la seguente riprogrammazione delle risorse nella loro destinazione su base territoriale alla luce 
dell’aggiornamento dei relativi fabbisogni:  

  

    2. Monitoraggio e pubblicità  
 2.1 Gli interventi oggetto della presente delibera sono monitorati nella Banca Dati unitaria per le politiche regio-

nali fi nanziate con risorse aggiuntive comunitarie e nazionali in ambito QSN 2007-2013, istituita presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze. 

 L’inserimento degli aggiornamenti sui singoli interventi avviene a ciclo continuo e aperto secondo le vigenti mo-
dalità e procedure concernenti il monitoraggio delle risorse del FSC, utilizzando il «Sistema di gestione dei progetti» 
(SGP) realizzato dal Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS). 

 2.2 Per le fi nalità di trasparenza e di pubblicità degli interventi fi nanziati con le risorse FSC, saranno trasmessi a 
questo Comitato a cura degli Uffi ci speciali per la ricostruzione, per il tramite del DISET, gli elenchi degli interventi 
di messa in sicurezza degli edifi ci scolastici nella Regione Abruzzo, di cui alla delibera n. 47/2009 come rimodulata 
dalla presente delibera, riferiti ai tre programmi stralcio. 

 A cura del Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica e del citato DPS sarà 
data adeguata pubblicità all’elenco degli interventi, nonché alle informazioni periodiche sul relativo stato di avanza-
mento, come risultanti dal predetto sistema di monitoraggio. 
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 Tutti gli interventi saranno oggetto di particolare e spe-
cifi ca attività di comunicazione al pubblico secondo le 
modalità di cui al progetto «Open data». 

  3. Assegnazione del codice unico di progetto (CUP).  
 Il CUP assegnato agli interventi di messa in sicurez-

za degli edifi ci scolastici di cui ai tre programmi stralcio 
sopra richiamati va evidenziato, ai sensi della richiamata 
delibera n. 24/2004, nella documentazione amministrati-
va e contabile riguardante i detti interventi. 

  4. Relazione sullo stato di attuazione degli interventi.  
 Il DISET presenterà a questo Comitato, al 31 dicembre 

di ciascun anno, una relazione sullo stato complessivo di at-
tuazione degli interventi e sullo stato di utilizzazione delle 
relative risorse, sulla base delle informazioni fornite dagli 

Uffi ci speciali per la ricostruzione che segnaleranno even-
tuali situazioni di criticità connesse ai medesimi interventi. 

  5. Norma fi nale.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente de-
libera si applicano le disposizioni normative e le procedure 
vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 8 marzo 2013 
 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 21 maggio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, registro n. 4, Economia e fi nanze, foglio n. 229

  13A04785  

 CIRCOLARI 
  MINISTERO PER I BENI

E LE ATTIVITÀ CULTURALI

  CIRCOLARE  15 maggio 2013 , n.  103/2013 .

      Contributi alle pubblicazioni periodiche di elevato valore 
culturale.    

      All’Associazione italiana editori  
  All’UNIGEC-CONFAPI  
  All’Unione stampa periodica 
italiana  
  Alla Federazione italiana edi-
tori giornali  
  Alla Federazione nazionale 
stampa italiana  
  All’Associazione nazionale edi-
toria periodica specializzata  
  Al Sindacato nazionale scrit-
tori  
  Al Sindacato libero scrittori  

   e, p.c.:   
  Al Ministero per i beni e le at-
tività culturali  
  Alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento 
per l’informazione e l’editoria  
  Al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca  

 A norma del regolamento di attuazione contenuto nel 
decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 1983, 
n. 254, la domanda per la concessione dei contributi, rela-
tivi all’esercizio fi nanziario 2012, in regola con le norme 
sul bollo, da presentarsi per ogni rivista concorrente dalle 
imprese editoriali proprietarie delle testate o comunque dai 
proprietari o legali rappresentanti delle pubblicazioni, do-
vrà essere inoltrata al Ministero per i beni e le attività cultu-
rali - Direzione generale per le biblioteche, gli istituti cultu-
rali e il diritto d’autore - Servizio II - Via Michele Mercati 
n. 4 - 00197 Roma - entro e non oltre il 31 luglio 2013. 

 La domanda dovrà essere accompagnata dal questiona-
rio redatto secondo il modello di cui all’allegato A, dai fa-
scicoli pubblicati nell’anno precedente (da spedirsi separa-
tamente), e corredata dalla documentazione di cui all’alt. B. 

 Si ribadisce la necessità dell’osservanza degli obblighi sta-
biliti dagli articoli 18 e 19 della legge 416/81 quale condizione 
inderogabile per l’accesso alle provvidenze di cui alla citata 
legge. Ai sensi degli articoli 1 e 27 della deliberazione 30 mag-
gio 2001, n. 236/01/CONS l’iscrizione al R.O.C. - Registro 
degli operatori di comunicazione - che dal 29 agosto 2001 ha 
sostituito il Registro nazionale della stampa costituisce, per i 
soggetti di cui all’art. 2 della deliberazione medesima, requisi-
to per l’accesso alle provvidenze previste dalla legge 416/81. 

 Le imprese editrici tenute alla predetta iscrizione, in 
base al disposto dell’art. 16 della legge 7 marzo 2001, 
n. 62, sono esentate dalla iscrizione degli stessi periodici 
presso la cancelleria del tribunale. 

 Il pagamento del contributo assegnato, potrà essere 
liquidato mediante accreditamento in c/c bancario o po-
stale del quale occorre trasmettere le coordinate IBAN, 
riferite al proprio Istituto di credito. 

 I dati trasmessi a questa Amministrazione verranno 
trattati nel rispetto di quanto stabilito dall’art.18 del de-
creto legislativi 30 giugno 2003, n. 196. 

 Si comunica che, in base alla legge 241/1990 e variazioni 
successive, le pubblicazioni riconosciute di elevato valore 
culturale saranno pubblicate sul sito internet di questa Dire-
zione generale all’indirizzo “www.librari.beniculturali.it”. 

 Si invitano le Associazioni in indirizzo a voler cortese-
mente dare la più larga diffusione alla presente circolare, 
richiamando l’attenzione dei propri aderenti sul rispetto del 
termine di presentazione della domanda e sulla puntuale 
osservanza degli adempimenti previsti, al fi ne di consenti-
re l’espletamento, in tempo utile, delle procedure ammini-
strativo-contabili in ottemperanza alla normativa in vigore. 

 Roma, 15 maggio 2013 
 Il direttore generale: RUMMO   


